
Usi e abusi 
Nell’Asia meridionale milioni di famiglie della classe media nascondono un piccolo sporco segreto: usano bambini 
come domestici. “Come si fa ad andare oltre la semplice denuncia? Come si fa a intervenire contro un abuso dei diritti 
umani praticato da quasi tutte le famiglie di media borghesia che vivono in città? 

Malgrado le somme enormi spese negli ultimi vent’anni per mettere fine a questa pratica i risultati sono stati scarsi. 
Anzi, il numero dei bambini-domestici è aumentato”, scrive T. Mathew su Himal. “Capire quanti sono è impossibile, 
bisogna accontentarsi di sapere che sono in aumento. La mancanza di dati è probabilmente dovuta al metodo con cui si 
affronta il problema del lavoro infantile. Il fenomeno è stato sezionato in parti diverse a seconda della natura del lavoro 
e dell’intensità dello sfruttamento. 

Questo fa sì che le agenzie multilaterali che se ne occupano cerchino soluzioni per i rispettivi settori. Perciò se da un 
lato l’impegno contro il lavoro infantile nelle industrie tossiche ha avuto risonanza internazionale e ha dato qualche 
risultato, non si può dire altrettanto per i bambini-domestici. Forse perché si pensa che un bambino che lavora in 
famiglia riceve maggiori attenzioni”.
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